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Il Progetto Michael: un portale multilingue transeuropeo 
dei fondi culturali digitali 

I l progetto Michael, Multilingual Inventory of Cultural Heritage in Europe, atti-
vato nell’ambito del programma comunitario eTen, con il coordinamento del

Ministero per i beni e le attività culturali (MiBAC), ha come obiettivo lo sviluppo di
una piattaforma di censimento delle collezioni digitali di beni culturali. Il progetto
riveste un grande interesse presso il mondo degli atenei e degli enti di ricerca ita-
liani, e non potrebbe essere diversamente, dal momento che trova le sue ragioni nei
Principi di Lund (2001)1 e nelle conseguenti azioni sviluppate attraverso il Piano di
Lund, varato nel 2002 nel quadro dell’iniziativa eEurope per far progredire la digi-
talizzazione dei contenuti culturali e scientifici europei. 
Il progetto Minerva, avviato nel 2002 come sede di coordinamento operativo, ha
consentito lo sviluppo del Piano di Lund, mediante la produzione delle specifiche
per inventari di contenuti digitali e di linee guida per la creazione di tali risorse. Le
indicazioni pubblicate rappresentano ora la piattaforma comune europea in tema
di standard per i metadati, harvesting, reperimento delle risorse, nonché una base
di partenza comune relativamente ai risvolti giuridici implicati nella messa in rete
delle risorse digitali e dei dati sul patrimonio culturale. 
Entro la cornice resa possibile dal progetto Minerva, e forte delle esperienze fran-
cesi2 e inglesi,3 il progetto Michael attiva quindi l’obiettivo del portale multilingue
transeuropeo dei fondi culturali digitali, con l’apporto iniziale di Francia, Italia e

1 «Le conoscenze culturali e scientifiche europee formano un patrimonio esclusivo di pubblico valore
che riflette la memoria collettiva in perenne evoluzione delle diverse società che caratterizzano
l’Europa […].Questo patrimonio deve essere messo alla portata del pubblico e rientrare in una
dinamica di sostenibilità. La ricchezza del patrimonio culturale e scientifico europeo è unica e di
notevole significato. Per consentire ai cittadini di accedere più facilmente a queste risorse e al
contempo conservare il retaggio culturale del passato e le future conoscenze è necessario
digitalizzare tutti questi contenuti europei».
Cfr. http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/lund_principles-it.pdf.

2 Progetto Catalogue des fonds culturels numérisés, http://www.culture.gouv.fr/culture/mrt/numerisation/.
3 Progetto Cornucopia: Discovering UK Collections, http://www.cornucopia.org.uk/.
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Regno Unito, e proponendosi come realizzazione di riferimento per il settore a li-
vello europeo. 
Del progetto Michael particolare interesse destano il modello dati e i servizi previ-
sti. Il modello dati descrive le collezioni digitali, le istituzioni che le detengono o
gestiscono, i progetti e i programmi nel contesto dei quali le collezioni vengono
prodotte, i servizi e i prodotti che consentono l’accesso ai contenuti digitali (siti
Web, biblioteche digitali, DVD, ecc.) e offre l’opportunità di collegare le collezioni
digitali alle descrizioni delle collezioni fisiche a partire dalle quali esse sono state
prodotte. I campi sono stati mappati, oltre che con le specificazioni sviluppate da
Minerva, con i set di metadati Dublin Core Culture, Dublin Core Collection Level
Description, Research Support Libraries Programme (RSLP) e altri standard inter-
nazionali. Il sistema consentirà infine l’interoperabilità e lo scambio dei metadati in
formato XML attraverso l’adozione del protocollo OAI-PMH (Open Archives
Initiative Protocol for Metadata Harvesting).
Per quanto attiene ai servizi, Michael consente molteplici strategie di ricerca, a ba-
se testuale, geografica o cronologica, per tipologia, classe o soggetto, per istitu-
zione responsabile, con la possibilità di effettuare la ricerca nell’ambito di una ba-
se dati nazionale o su tutte contemporaneamente attraverso la PanEuropean
Michael Instance: in sostanza lo sviluppo di questo multi-inventory renderà visibili
le collezioni digitali europee, contribuendo da un lato alla messa in evidenza delle
attività culturali europee su scala globale, dall’altro rendendole accessibili per stu-
dio, informazione e lavoro.

Il livello scientifico del progetto, la strategia di integrazione dei servizi tra tutti i
settori attivi nella produzione, conservazione e fruizione dei beni culturali, la va-
lenza informativa europea e le ricadute attese per il coordinamento e la promozio-
ne di iniziative nell’ambito della biblioteca digitale sono gli aspetti, coerenti sia
con la funzione innovativa propria degli atenei e degli enti di ricerca, sia con il for-
te indirizzo alla valorizzazione coordinata dei beni culturali del MiBAC, che spin-
gono per una partecipazione attiva, per quanto di loro competenza, da parte del
sistema delle università.

Il progetto Michael nell’ambito delle università 
e degli enti di ricerca 
In ambito nazionale Michael prevede tre linee di sviluppo: una relativa alle risorse
che stanno direttamente nella responsabilità del MiBAC, una seconda riguarda gli
istituti di competenza regionale, una terza parte coinvolge le università.
Per il segmento delle università, innanzi tutto va sottolineato che la valenza del
progetto ha portato la Fondazione Biblioteca europea di informazione e cultura
(BEIC) di Milano ad attivarsi per lo sviluppo del censimento presso i 77 atenei ita-
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liani, sia integrando a saturazione delle necessità il contributo europeo, sia cercan-
do un supporto operativo, individuato nel Centro di ateneo delle biblioteche
dell’Università di Padova per la progettazione e l’esecuzione del censimento4.
Contestualmente un’ulteriore quota di contributo europeo è stata destinata dal
MiBAC alle attività di censimento delle collezioni digitalizzate residenti presso i
musei degli atenei.

Obiettivo per questa parte del progetto è pertanto quello di rendere accessibili dal
portale Michael le informazioni relative alle collezioni digitalizzate promosse dagli
atenei e, in seguito, dagli enti di ricerca italiani, rispettando i criteri di interopera-
bilità e gli standard del data-model elaborati in coerenza al progetto Minerva.
Scopo prioritario sarà offrire agli utenti la visibilità delle risorse digitalizzate e fun-
zionalità di navigazione e ricerca avanzata secondo i servizi previsti e descritti so-
pra. Dall’informazione acquisita attraverso l’interfaccia di ricerca sarà garantito
l’accesso via Web alle collezioni in linea. 
L’implementazione del portale colma l’attuale lacuna informativa sullo stato dell’arte
delle collezioni digitalizzate di ateneo, pertanto, oltre agli esiti positivi di visibilità, è
possibile e auspicabile attendersi ricadute dal confronto dei progetti in corso, un co-
ordinamento dei progetti in avvio e stimoli a nuove iniziative. Altro punto rilevante
risiede nel fatto che lo strumento fornito garantisce l’aggiornamento sulle evoluzioni
dei progetti in corso e su quelli nuovi in avvio: al termine delle prime attività di rile-
vazione uno sviluppo importante sarà il mantenimento dinamico del censimento,
con le collezioni digitalizzate che dovessero aggiungersi per via.

AAmmbbiittoo ddeell cceennssiimmeennttoo 
Per quanto riguarda le raccolte, saranno censite le collezioni :

– digitalizzate, ad esclusione del digitale nativo;
– ad accesso sia remoto (in linea) che su supporto locale; 
– stato di avanzamento: censimento sia dei progetti conclusi che in corso.

(Si intendono le collezioni sia ad accesso libero sia a pagamento).

Ambito istituzionale
– Nella prima fase ci si propone di attivare e completare il censimento delle col-

lezioni promosse dagli atenei italiani, in toto o in partecipazione con altri enti.
– Nella seconda fase si provvederà all’estensione agli altri enti scientifici e di ricerca.

4 Il Centro di ateneo per le biblioteche dell’Università di Padova è stato individuato sulla base
dell’attività svolta in precedenza come capofila per la gestione del progetto GIM (Gruppo
interuniversitario per il monitoraggio dei Sistemi bibliotecari di ateneo), che ha raccolto l’adesione di
oltre il 90% degli atenei italiani.
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La copertura del rilevamento negli atenei sarà effettuata mediante monitoraggio
di attività dei diversi soggetti promotori, tra i quali: biblioteche, facoltà e/o dipar-
timenti, e/o centri musei e archivi. L’adeguatezza del monitoraggio sarà garantita
dall’attivazione di una rete di referenti presso gli atenei, che in seguito potranno
assicurare gli aggiornamenti della piattaforma per le proprie istituzioni. 

Evoluzione del progetto presso gli atenei
Di seguito l’articolazione del progetto e lo stato di avanzamento delle fasi
previste5.

– Fase istruttoria: stesura del progetto, con le necessarie analisi preliminari e valu-
tazione delle alternative (a carico del Centro di ateneo per le biblioteche,
Sistema bibliotecario d’ateneo, dell’Università degli studi di Padova, CAB-SBA
UniPd, su incarico della Biblioteca europea di informazione e cultura). Fase con-
clusa. 

– Test piattaforma: comprende la fase di formazione e analisi tecnica e la succes-
siva verifica delle funzionalità e del rispetto degli standard della piattaforma
Michael (a carico di CAB-SBA UniPD). Fase conclusa.

– Fase pilota: presso il Sistema bibliotecario d’ateneo di Padova. A scopo di test
del data-model e delle modalità di rilevamento presso gli atenei italiani, costru-
zione di un questionario di rilevamento delle collezioni digitalizzate esistenti,
costruito in modo uniforme all’articolazione della piattaforma Michael, e succes-
siva migrazione centrale dei dati (a carico di CAB-SBA UniPd). Fase conclusa. 

– Costituzione team: definizione delle risorse umane di supporto (tipologia e
quantità). Individuazione delle funzioni di coordinamento, responsabilità tecni-
ca e scientifica del progetto e del personale a contratto per le attività di con-
tatto, inserimento, eventuali sopralluoghi, controllo e supporto continuo.
Relativa formazione. Fase conclusa.

– Attivazione del canale di contatto: inoltro agli atenei italiani delle informazioni
sull’iniziativa e della richiesta di collaborazione, tramite la Commissione dei
delegati rettorali alle biblioteche della Conferenza dei rettori delle università ita-
liane (CRUI). Attività di comunicazione da parte del coordinamento. Prevede
l’individuazione di un referente per ognuno dei 77 atenei italiani, come respon-
sabile del punto di inserimento dati. Il referente opererà per il censimento di
tutte le collezioni digitali sviluppate nel proprio ateneo e sarà inoltre in collega-
mento continuo con il coordinamento del progetto. Attività in corso.

– Predisposizione della directory server di Michael: CAB avrà cura che il Ministero
predisponga nella piattaforma Michael una directory dedicata agli atenei, per

5 Per ogni contatto sul progetto il riferimento è la Dr.ssa Cecilia Furlani (Cecilia.Furlani@unipd.it),
responsabile della gestione del progetto.
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agevolare l’individuazione del sottoinsieme, sia per l’inserimento che per gli
scarichi. Fase conclusa.

– Raccolta dei dati: somministrazione ai referenti di ateneo delle istruzioni per
l’immissione delle descrizioni delle collezioni in Michael. Attività di formazione
diffusa sul territorio e successive funzioni di supporto continuo da parte del
team (help desk) e possibilità, sulla base delle esigenze emerse, di supporto
presso le sedi. Fase da attivare.

– Analisi dei dati: verifiche a campione della qualità dei dati immessi, della loro
rispondenza agli standard e della validità, tramite confronti in linea e, sulla base
delle necessità riscontrate, sopralluoghi in sede. Attività relative di correzione e
armonizzazione, qualora necessarie. 

– Scarico dei dati: a metà e fine inserimento dati per verifica della qualità e con-
segna copia a BEIC.

– Comunicazione: informazione pubblica sull’attivazione della piattaforma e pro-
mozione del progetto. Analisi dei risultati del censimento e presentazione pub-
blica del censimento. Comprende la fase istruttoria attraverso canali di comuni-
cazione appropriati. Si avvale di un sito Web di pubblicazione della documenta-
zione e di accesso agli strumenti di lavoro, disponibile dall’homepage del CAB
alla voce Progetti: http://homepage.cab.unipd.it/progetti/Michael.

La durata prevista per lo svolgimento dell’intera attività è di un anno dall’avvio del
progetto. I tempi previsti erano legati alle date di rilascio della versione definitiva
della piattaforma da parte del MiBAC. Poiché la piattaforma è stata ora rilasciata
nella sua versione definitiva, contiamo di darci appuntamento, per i risultati, tra
un anno.
Nel frattempo si sottolinea la dimensione europea del portale Michael, alla cui im-
plementazione sono attivamente impegnati Regno Unito e Francia. Il risultato at-
teso sarà quindi la visibilità su tutto il territorio italiano e poi europeo delle attività
operate e/o cantierate, con la prevedibile conseguenza di una valorizzazione delle
risorse digitalizzate. 
Nelle attività programmate presso gli atenei e i loro musei, sono trattati materiali
nella maggior parte dei casi rari e/o di elevato pregio: la prospettiva è che questi
materiali digitalizzati trovino attraverso Michael un’infrastruttura che, oltre a ren-
derli visibili, li renda fruibili, senza discapito per la loro conservazione, a una platea
ampia che facilmente crescerà nel tempo. La qualità e lo spessore del progetto, i
materiali che verranno censiti, la dimensione europea ci portano pertanto a
un’esecuzione particolarmente attenta e impegnata, con l’auspicio che le prospet-
tive di Lund, dalle quali è originato il progetto, trovino un’adeguata realizzazione
e le conseguenti ricadute attese. 
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